
INITALIA 

Chimica 
45 incidenti 
negli ultimi 
25 anni 
• i ROMA. Negli ultimi 25 an
ni si sono verillcatl in Italia 45 
Incidenti chlmiel di dimensio
ni tali da mettere a repenta
glio l'Incolumità della popola-
•Ione. SI sono avuti 51 morti e 
440 persone hanno subito 
conseguente gravi (200 di 
queste tono le vittime di Seve-
n ) . Del tremila Incidenti che 
nello stesso periodo si sono 
verillcatl In tutto l'Occidente, 
$24 si sono avuti negli Stati 
Uniti, 438 In Gran Bretagna, 
14 In Canada, 83 in Germania 
occidentale, 62 In Francia, 40 
In India (ricordiamo di Bho-
pai), L'Italia si -piazza», quin
di, dopo la Germania e prima 
della Francia. I dati, che si ba
iano sul «oli incidenti notifi
cati dalle autorità nazionali, 
tono stali elaborati dalla ban
ca dati mondiali «Mhìdas» 
(Major h&iard Incldent data 
servite), sono stati resi noti ie
ri a Roma, a conclusione della 
conferenza mondiale sugli In
cidenti chimici Indetta dal
l'Organizzazione mondiale 
della sanila e dall'Istituto su
periora di saniti. 

Fra 145 casi italiani, in 14 si 
è avuta la sola dispersione di 
sostanze tossiche e in 35 si so
no verificali incendi. 

A livello mondiale, tra le 
TOmlls sostanze chimiche co
nosciute, quelle maggiormen
te coinvolte negli Incidenti so
no siale: gas liquefatti (264 
casi); petrolio (188), ammo
nio (ICS), cherosene (156), 
cloro (151). 

Uè cause pio frequenti sano 
state guasti meccanici (598), 
collisioni di metti di trasporto 
(470), fattori umani (339). 

Oli esperti dell'Organizza
zione mondiale della sanila 
(Orni) sono al lavoro per ela
borare nuova stime tiel rischi 
legati (gli Impianti Industriali. 
Nel cono della conferenza il 
responsabile del settore Inci
denti chimici dell'Ortis, il da
nese John Hones, ha sottoli
neato che «occorre sviluppare 
l'Informazione a livello loca
te» e che «non è più possibile 
valutare II danno degli inci
denti solo contando I morti.. 

La discussione e l'Informa-
itone sul dati degli Incidenti 
ha suscitato molto interesse e 
altrettanta preoccupazione ed 
e stata l'occasione per sottoli
neare come, nel nostro paese, 
•la ancora da mettere a punto 
la «mappa delle attende a ri
schio*. 

Scuola '88 
Calendari 
definiti 
in 5 regioni 
M U sovrintendente sco
lastiche regionali, che hanno 
Il compitoli definire II calen
dario scolastico (200 giorni di 
tallone, e chiusura per tutti II 
13 giugno 1988), stanno met
tendo * punta la mappa di le
ttoni e vacanze per 11 prossi
mo anno scolastico, Solo In 5 
regioni, pero, la decisione è 
stata ufficializzata dal sovrin
tendenti, Eccole; 

Abnittw Le lezioni inizia
no il 21 settembre. Un giorno 
di vacama II 7 dicembre. Va
cante natanti* dal 23 dicem
bre al 7 gennaio. Vacante per 
Il Carnevale, dal 13 al 16 leb-
braio. Per Pasqua, dal 31 mer
l o al 5 aprile. Quattro I stomi 
di vacama per feste patronali 
o di Interesse regionale. 

Molise, Inizio lezioni II 21 
settembre. Vacanza ir 7 di
cembre. Vacante natalizie dal 
20 dicembre al 7 gennaio. Per 
Pasqua, dal 31 marzo al 6 apri
le. Quattro giorni festivi per ri
corrente regionali. 

Ufiuia. A scuola II 21 set
tembre. Vacante di Natale dal 
23 dicembre al 5 gennaio, di 
Pasqua dal 28 marzo al 6 apri
le. Quattro giorni festivi da de
cidere. 

Essili* Romagna. Le lesio
ni Iniziano il 21 settembre, Il 
14 per le scuole materne. Va
canze natalizie dal 22 dicem
bre al 5 gennaio e pasquali dal 
SI marzo al 7 aprile. Sei giorni 
per festività regionali, 

Veneto. Si va a scuola II 21 
settembre. Si fa festa il 7 di
cembre. Per Natale, vacanze 
dal 23 dicembre al 5 gennaio 
e per Pasqua dal 31 marzo al 6 
aprile. Un giorno di festa per 
ricorrenze locali e 6 giorni per 
gite e attività culturali. Nel Le
l l o 0 a decisione è ancora In 
attesa di ratificai le scuole do
vrebbero Iniziare II 18 settem
bre; le vacanze di Natale an
drebbero dal 23 dicembre al 7 
gennaio. Quelle pasquali dal 
31 marito al 6 aprile. 

L'Enea ipotizza gli effetti di un guasto al reattore nucleare 

Brasimone, ecco il day after 
La centrale 
se fosse completata 
sarebbe comunque 
un pericolo 
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s a FIRENZE. Cernobyl In ca
sa nostra. Basterebbe un Inci
dente al reattore sperimentale 
Pec del Brasimone per ripor
tare nel lessico giornaliero I 
termini tristemente conosciuti 
nella primavera dell'anno 
scorso, il guasto più grave Ipo
tizzabile all'Impianto nucleare 
situato sull'Appennino tosco-
emiliano, immetterebbe nel
l'aria 50 curie di Iodio 131, 
170 di cesio 137,170 di stron
zio 89,5 di stronzio 90, 15 di 
rutenio 106 e 0,02 di plutonio 
239. 

I dati sono scritti In un do
cumento dell'Enea-Pec, che 
prende In considerazione an
che le conseguenze radiologi

che «normali, nell'ambiente 
esterno. Secondo I dati Enea 
le dosi, assorbite per inalazio
ne, cioè respirando, di aloge
ni radioattivi dalla tiroide, di 
plutonio e di rutenio dai pol
moni e di stronzio e plutonio 
dalle ossa, «supererebbero I 
relativi livelli di riferimento di 
emergenza per il gruppo criti
co di popolazione (bambini) 
solo entro un raggio di 500 
metri al massimo dall'impian
to.. All'Enea minimizzano. «Il 
rischio specifico associato al
l'inalazione di prodotti ra
dioattivi - continua II docu
mento - appare pertanto ac
cettabile, tanto più che entro 
Il raggio di 500 metri non ri

sulta la presenza di individui 
della popolazione*. Anche la 
contaminazione del suolo 
agricolo, e quindi di tutta la 
catena alimentare, per l'Enea 
«non presenta aspetti inaccet
tabili in termini di rischio per 
la popolazione.. 

Ma non importa prevedere 
l'incidente per avere radioatti
vità. Basterebbe che l'impian
to, la cui costruzione è tuttora 
in corso, fosse terminato ed 
attivato. In regime di tranquil
la operatività il Pec scarica nel 
territorio gas Inerti, cesio 138 
e carbonio 14. Solamente di 
cesio ne verrebbero scaricati 
425 nanocurie al secondo. 
Una radioattività la cui soglia 
di sicurezza, o di accettabilità, 
dovrebbe essere stabilita al
meno un anno dopo l'entrata 
in funzione del Pec. 

I dati dell'Enea-Pec sono 
stati illustrati, ieri, dai gruppi 
consiliari toscani dei Verdi e 
di Dp, Insieme ad un'interpel
lanza alla Regione Toscana 
che chiede un alto di riprova
zione per I recenti latti legati 
all'arrivo della «tanca, nell'im

pianto. I verdi chiedono, inol
tre, che la Regione esprima 
formalmente la propria indi
sponibilità alla firma di qual
siasi convenzione con l'Enea 
e la propria contrarietà alla 
prosecuzione dei lavori. Già 
dallo scorso anno, comun
que, la Regione Toscana non 
ha rinnovalo ia convenzione 
con l'Enea, i Verdi chiedono 
anche lo studio di un progetto 
speciale per la riconversione 
dell'Impianto Pec e per la co
struzione di alternative occu
pazionali e di sviluppo per II 
territorio interessato dal Pec. 

I rischi nucleari, di cui l'In
cidente accaduto il 26 aprile 
'86 alla centrale di Cernobyl 
ha dimostrato la gravità, sono 
difficilmente valutabili sulla 
base di ipotesi. Subito dopo 
l'esplosione del reattore 
ucraino si disse che gli im
pianti italiani, 1 reattori della 
seconda generazione come 
quello sperimentale del Brasi
mone, sono sicuri al 100%. Ma 
la stessa Enea scrive oggi che 
nell'impianto possono verifi
carsi incidenti e ne quantifica 
gli effetti. 

Manifestazioni di ambientalisti e blocco dell'impianto 
Come sono stati spesi i 1750 miliardi? 

Adesso si felino i conti 
Nessun Incidente ieri mattina nel corso del blocco 
dei cantieri del Pec del Brasimone degli antinuclea
ri, L'Ansaldo ha dato giornata libera ai lavoratori 
(mentre alcuni dipendenti Enea sono entrati co
munque nella sede), Intanto il sindaco comunista di 
Castiglione dei Pepoli chiede lo stop all'impianto, la 
riconversione e una commissione d'inchiesta che 
renda conto del miliardi spesi. 
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• i CASTIGLIONE DEI PEPOLI. 
Pacifico blocco del cantieri 
sulle rive del lago su al Brasi
mone, Alle 7 di mattina una 
leggera nebbia velava II sole e 
copriva le montagne. Oli anti
nucleari del campeggio di Ba-
ragatta, una cinquantina, era
no già al bivio della strada, 
che porla al cantiere, con car
telli, uno striscione giallo - fir
malo Autonomia operala -

contro la «produzione di mor
te.. 

GII 800 lavoratori non c'e
rano perché l'Ansaldo ha dato 
giornata libera (ma qualcuno 
è arrivato per parlare col cam
peggiatori) mentre la direzio
ne dell'Enea dichiarava che 
per I suol 350 tecnici era «un 
giorno come gli altri.. 

Nessun Incidente. Ha inci
s o In questo senso la posizio

ne decisa, il basta col Pec ve
nuto fuori con forza dai sinda
ci, della montagna dalle istitu
zioni dell'Emilia Romagna, 
dal Pel, dai sindacati. 

•La famosa tanca ha funzio
nato da catalizzatore - ha det
to un metalmeccanico Irasler 
lista rivolgendosi ad un anti
nucleare - è venuto fuori lutto 
lo scandalo del Pec>. «Bene -
ha risposto il ragazzo in jeans 
e scarpe da tennis - e Impor
tante che l'amministrazione 
qui abbia chiesto alla gente di 
mobilitarsi per fermare l'im
pianto». 

Fino alle 10 è stato blocco: 
un b locco pacifico e tolleran
te, lant'e c h e s e I camion con 
merci vengono stoppati (ma 
senza intimidazioni) viene fat
to passare il camioncino del 
panettiere e così l'auto con 
due anziani in gita. Mario Zuc-
chelli, direttore del centro, un 

difensore strenuo del proget
to Pec ha provato invece a di
mostrare che «tutto continua 
comunque, e, dopo telefona
ta a Roma e comlzletti al 50 
dipendenti arrivati ha aggirato 
Il b locco con due pulmini (In 
tutto c'erano una ventina di 
tecnici) e si è avventurato per 
una stradina sterrata per arri
vare all'impianto. Alle 10, 
tranquillamente, I ragazzi s e 
ne sono tornati a Castiglione. 

Per oggi alle 15 è annuncia
ta un'altra manifestazione di 
antinucleari: «C'è un clima se
reno - ha rassicurato il sinda
c o di Castiglione del Pepoli, 
Giancarlo Rocchetta - , oggi i 
protagonisti della piazza han
n o dimostrato c h e è possibile 
esprimere le proprie posizioni 
pacificamente. No, non sono 
preoccupato affatto. Devo di
re che in paese, la gente è più 
sensibile, c'è una consapevo-

L'esperto spiega il futuro demografico del paese 

Sempre di meno gli italiani 
«Ecco cosa accadrà,..» 
Mentre il mondo festeggia il suo 5mlliardesimo 
abitante, l'Italia si colloca in cima alla scala del 
decremento demografico. Una tendenza destinata 
forse a Invertirsi a causa del «ruolo forte» della 
famiglia Italiana, «Un ruolo che - spiega la profes
soressa Pinnelli, direttrice del dipartimento di 
Scienze demografiche di Roma - si mantiene no
nostante la rivoluzione contraccettiva». 

ENZO RISONI 

tm ROMA. È l'ora del flocco 
rosa-azzurro per il plancia 
Terra, In qualche parte del 
globo (molto probabilmente 
In Africa o In Asia) come an
nunciato dalle Nazioni Unite, 
oggi è nato II baby-record dei 
pianeta, l'Infante col blasone 
di 5mlliardesimo abitante del 
mondo. Una nascita che ralle-

grerà (o che con maggior pro-
abilita creerà ulteriori pro

blemi) a una famiglia del «Sud 
del mondo., visto che nei 
paesi più poveri ogni donna 

genera mediamente 3,7 figli. 
>n primato del sottosviluppo 

che continuerà a far crescere 
vertiginosamente la popola
zione terrestre, prevista, ai 
tassi di incremento attuali, per 
8 miliardi nel 2025. Contro-
corrente, In questo flusso non 
ancora arrestato di nuovi nati 
nel paesi arretrati, va la «cre
scita sottozero* del paesi eco
nomicamente avanzati, con 
l'Italia, insieme alla Germania, 
all'ultimo posto della natalità: 
ogni coppia Italiana non ripro
duce neppure se stessa, gene
rando mediamente solo 1,3 fi
gli. Una conferma che il no
stro paese è entrato a pieno 
titolo nella ristretta cerchia di 
chi, percentualmente, si ap
propria della maggior fetta 
della ricchezza del mondo? 

Ne parliamo con la profes
soressa Antonella Pinnelli, di
rettrice del dipartimento di 
Scienze demografiche dall'U
niversità di Roma. 

«La controtendenza demo

grafica ai baby-boom culmi
nato nel 1962-64 - spiega la 
professoressa - si è accentua
ta nel paesi sviluppati, e in Ita
lia In particolare, dopo la crisi 
petrolifera degli anni 70. Si è 
innescato in quell'occasione 
un mix di (allori che, con la 
crisi economica, ha portato a 
una crisi degli alloggi e a un 
Incremento della disoccupa
zione accompagnato con il 
precipitare del numero del 
malrimoni. Meno sicurezza, 
quindi meno coppie, quindi 
meno figli». La diminuzione 
della fecondità può essere di 
conseguenza attribuita per 
metà alla diminuzione dei ma
trimoni, per un'altra metà a 
precisare scelte riproduttive, 
•SI è verificata - dice a questo 
proposito la professoressa 
Pinnelli - una vera e propria 
rivoluzione controaccettlva. 
Oggi la "pillola" è più sicura, 
le gravidanze indesiderate si 
sono ridotte al minimo, la 
condizione femminile è cam
biata. Per rimuovere questi 
"freni" alla procreazione, de
ve sempre più intervenire una 
volontà molto forte». E una di
rezione che, nei paesi svilup
pati, non è destinata a invertir
si, tanto più che, nella mag
gior parte di essi, si è anche 
ormai stabilizzata una crisi 
delle istituzioni famigliari: cre
scono le separazìonle 1 divor
zi, si consolidano le conviven
ze. «L'Italia tuttavia - prose
gue la professoressa Pinnelli -
su questo versante rappresen

ta un'eccezione. Nel nostro 
paese la famiglia "tiene", i di
vorzi restano un fenomeno 
marginale e dì elite, i figli con
cepiti fuori dal matrimonio so
no solo il 5% del totale, contro 
la quota di un terzo di tigli ille
gittimi caratteristica degli altri 
paesi sviluppati. Questo fatto, 
se in Italia verrà a combinarsi 
con una riduzione della pres
sione economica, potrebbe 
far Invertire il trend negavico 
delle nascite, e collocarci in 
controtendenza rispetto agli 
altri paesi avanzati». In ogni 
caso, però, i paesi in via di 
sviluppo aumenteranno la lo
ro pressione e II flusso di emi
grazione verso l'Italia cresce
rà ulteriormente. Questa ten
denza è tuttavia destinata ad 
essere sempre più contrasta
ta, dopo il disinvolto sfrutta

mento della mano d'opera a 
basso costo, da parte dei pae
si avanzati. «E una logica che 
si sta rapidamente afferman
do - conclude la professores
sa Pinnelli - una popolazione 
in potenziale declino è funzio
nale alle trasformazioni eco
nomiche che avvengono nel 
mondo sviluppato. L'immigra
zione verrà certamente frena
ta, visto che II basso costo del
la (orza lavoro straniera è de
stinato a durare poco: gli Im
migrati si organizzano sinda
calmente (acendo aumentare 
il costo del lavoro e creando 
costi di integrazione (servizi, 
scuola, sanità, ecc.) destinati 
a diventare rapidamente an
tieconomici, In altri termini, la 
contrazione demogralica del 
paesi sviluppati non creerà 
certo una libera circolazione 
di mano d'opera». 

$. 

Gli impianti del Pec del Brasimone 

lezza crescente sull'obiettivo 
di voltar pagina con l'assurda 
impresa Pec». Del resto i tra-
sfertisti dell'Ansaldo ieri mat
tina lassù coi ragazzi l'hanno 
confermato». 

Emanuele Italiani, 37 anni 
di Gela, ha lavorato al Super-
phenix a Creys Malville: «Cer
to che sono preoccupato per 
il mio lavoro - ha detto - ma 
anch'io dico basta: con tutti I 
subappalli non ci sono condi
zioni di sicurezza qui». 

«Ci vuole una commissione 
d'inchiesta parlamentare - ha 
incalzato il sindaco Rocchetta 
- bisogna rendere conto dei 
1.750 miliardi spesi. Noi am
ministratori non so lo diciamo 
stop al Pec, ma abbiamo an
che una serie di idee per la 
riconversione pure se sono 
Enea e governo che dovreb
bero proporre. Sappiamo che 

parte dell'impianto sarà da 
buttare. Vogliamo ricollocare 
i lavoratori con progetti utili 
davvero all'economia della 
montagna e non con assisten
zialismo». 

La Cgil regionate dell'Emi
lia Romagna chiede che si 
svolga la consultazione popo
lare sul nucleare e ribadisce la 
posizione del sindacato per il 
superamento del Pec. 

Intanto le dichiarazioni 
dell'Ingegner Vadacca del
l'Ansaldo - criticata dall'Enea 
per l'eccessiua tempestività 
nell'invio della «lanca, della 
discordia - rimpallano di 
nuovo le responsabilità: che 
deve tare un ente fornitore se 
non recapitare un pezzo ordi
nato? «Abbiamo operato in 
concordanza con il program
ma di montaggio dell'Enea. 
ha detto ieri in Tv il dirigente 
dell'Ansaldo. 

Emergenza demografica 
Solo 0,3 figli a coppia 
Record in Liguria 
«Sono troppo gaudenti...» 
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• i GENOVA- Sergio Mende-
levio, del servizio informatico 
regionale, batte sui tasti del 
terminale e p o c o dopo arriva 
la risposta: «Nel 19S6 contì
nua regolare la diminuzione 
delle nascite, la popolazione 
ligure è sotto, sensibilmente, 
all'anno precedente». E pen
sare che già nel 1985 la Ligu
ria era di gran lunga la regione 
italiana col più basso tasso di 
natalità: il 6,4 ogni mille abi
tanti, meno della metà della 
Sicilia, molto al di sotto della 
media italiana che era del 
10,1. 

Il bilancio demografico, 
sempre nel 1985, è stato di 
11.145 nati e 23.620 morti. La 
popolazione residente (1 mi
lione 770mila abitanti) decre
sce, ma motto più lentamente, 
perchè c'è un forte scambio: 
se ne vanno molti giovani e 
molti giovani dì talento e arri
vano molti pensionati a go
dersi il clima delle riviera. 

La scarsa propensione del 
genovesi e dei liguri a molti
plicarsi è stata con molta pro
babilità una delle cause per 
cui recentemente il Papa ha 
tacciato gli abitanti della re
gione dì «edonisti e guadenti» 
insieme con quella dì una for
te anima laica (la Liguria ha ia 
più bassa percentuale di ma
trimoni religiosi d'Italia). 

In realtà genovesi e liguri 
hanno da sempre cercato di 
controllare le nascite. Con un 
territorio piccolo, fortemente 
urbanizzato è prevalsa la cul
tura delta città su quella della 
campagna, quest'ultima noto
riamente bisognosa di molte 
braccia. «Anche nel secoli 
scorsi ™ osserva Giorgio Do-
ria, docente di storia econo
mica all'ateneo genovese - lo 
sviluppo demografico era de

terminato dal (atto che i liguri 
fossero fondatmente una po
polazione cittadina e che ci 
fosse contemporaneamente 
una forte emigrazione giova
nile». 

La composizione della po
polazione ligure è diventata 
del tutto diversa rispetto al re
sto del paese: ì ragazzi sino a 
14 anni sono il 13,7 del totale 
e gli anziani sopra I 65 anni 
sono il 18,5, contro la media 
italiana che è rispettivamente 
del 19,6 per i bambini e del 
12,7 per i vecchi. 

Questa grande trasforma
zione che sembra accentuarsi 
nel tempo sta comportando 
grandi conseguenze sociali ed 
economiche che purtroppo 
non trovano né preparati né 
sensibili i pubblici poteri. D'al
tra parte disinvestire nel setto
re dell'infanzia e trasferire ri
sorse in quello dell'assistenza 
socio-sanitaria agli anziani è 
più facile a dirsi che a farsi: 
esistono resistenze e ostacoli 
nello stesso sistema pubblico. 

«Abbiamo fatto un calcolo 
- ci dice Pino Josi, docente di 
informatica all'università ed 
attuale assessore regionale al
la Sanità - dal quale si scopre 
che s e dovessimo mantenere, 
anche nel 1992, uno standard 
dì servizi per gli anziani com'è 
quello di adesso, che pure tut
ti conveniamo essere inade
guato, non potremmo farcela. 
Già adesso non riusciamo a 
trovare gli addetti per farli fun
zionare per la nota propensio
ne del giovani a non accettare 
lavori dì questo tipo. Fra cin
que anni non ci saranno nep
pure i giovani. Dovremo ricor
rere all'emigrazione dal Terzo 
mondo e speriamo cosi di ga
rantire a questi emigrati gli 
stessi diritti degli altri cittadi
ni». 

Radioattività nei cibi 
Annunciato ieri a Como 
A settembre 
si farà un nuovo bilancio 
Regione, Usi e massimi esperti delle istituzioni na
zionali di radioprotezione hanno affrontato ieri a 
Como i problemi legati alla radioattività ambienta
le in Lombardia dopo l'incidente di Cernobyl. Per 
settembre annunciato un nuovo bilancio valutativo 
sulle matrici alimentari. Continua ad essere conta
minato oltre i massimi livelli ammissibili il p e s c e 
dei laghi di C o m o e Lugano. 

ANGELO FACCINETTO 

• l COMO. Quale erediti ha 
lasciato, soprattutto nelle zo
ne più colpite dell'Italia set
tentrionale, l'incidente alla 
centrale nucleare di Cerno
byl? Quali sono state le dosi di 
radioattiviti assorbite dalle 
persone nel primi dodici mesi 
dal tragico rogo? E quali, an
cora, saranno I passi che le 
autorità sanitarie Intraprende
ranno, in un prossimo luturo, 
nell'ambito degli Interventi di 
radioprotezione? 

Una risposta a questi e agli 
altri Interrogativi suscitati dal
l'incidente dell'aprile '86 è 
stata data ieri a Como nel cor
s o di un convegno promosso 
dalla Regione Lombardia e 
dall'amministrazione provin
ciale lariana al quale hanno 
partecipato i massimi esperti 
delle istituzioni nazionali de
putate alla radioprotezione. 

Il quadro che ne esce parla 
di miglioramento anche se 
permangono, soprattutto in 
alcune aree della Lombardia 
nordoccidentale comprese 
tra I bacini dei laghi di Como e 
Lugano, serie preoccupazioni 
per il perdurante, elevato gra
d o di contaminazione regi
strati in alcuni alimenti, pesce 
di lago e funghi su tutti. Le 
analisi delle ultime settimane 
evidenziano, invece, per il lat
te - dopo i picchi raggiunti nei 
mesi invernali - e per altri ali
menti un andamento positivo. 
Il prossimo autunno, comun
que (si parla di settembre), 
verri fatto un nuovo bilancio 
valutativo generale delle ma
trici alimentari, Lo ha annun
ciato nel corso del dibattito II 
dottor Giannico, direttore ge
nerale di igiene degli alimen-
tie della nutrizione del mini
stero della Sanità. Avremo al
lora il quadro completo ag
giornato dell'entità dei livelli 
di contaminazione di ciò che 
normalmente mangiamo. 

E per le dosi assunte? Nel 
corso del convegno, il proles-
sor Eugenio Tabet, direttore 

del laboratorio di fisica dell'I
stituto superiore di sanità, ha 
confermato I dati già pubbli
cati Io scorso aprile in occa
sione del primo anniversario 
dell'incidente. Complessiva
mente, In Italia, in quei 12 me
si, vi è stata un'assunzione di 
radiazioni valutata In 30.600 
slevert, due terzi del quali han
no Interessatogli abitanti delle 
regioni settentrionali. Più In 
generale, ha affermato ancora 
il professor Tabet. si può cal
colare, secondo una prima sti
ma ( e con la cautela con cui 
calcoli del genere debbono 
essere letti) che In tutto fini
remmo con l'assorbire circa 
63.700 sievert. Ciò significa in 
pratica che nel corso di que
sto primo anno abbiamo già 
assunto quasi metà delle ra
diazioni assorbibili. 1149% del
la contaminazione è dovuto 
all'Irraggiamento, Il 5% all'ina
lazione e II resto, cioè il 46%, 
all'alimentazione. 

Sono, queste, misurazioni 
che al profano non dicono 
nulla ma che, rapportate al 
singolo individuo, parlano di 
una contaminazione media di 
60 mlllirem a persona d i o di
ventano, sempre in media, 
120 per gli abitanti dell'Italia 
del Nord. Una dose, In sé. 
contenuta, destinata però ad 
aumentare considerevolmen
te nelle zone più colpite e nel 
soggetti, soprattutto I bambi
ni, più esposti. Cifre precise, 
al riguardo, non ce ne sono, 
ma non è insensato Ipotizzare, 
s econdo il professor Tabet, 
che tali dosi possono aver su
perato il rem negli adulti e 
raggiunto anche 1 2-3 rem nei 
bambini residenti nelle zone a 
rischio. Il limite massimo an
nuo consentito nelle persone 
professionalmente esposte è 
di S rem. Sotto II profilo stret
tamente sanitario c iò si tra
durrà in qualche centinaio di 
casi di tumori con esito letale 
in più nei prossimi decenni. E 
saranno localizzati soprattutto 
nel Nord Italia. 

COMUNE DI EMPOLI 
PROVINCIA DI FIRENZE 

Avviso di gara 
Si avverte che sarà indetta dal Comune di Empoli una 
gara con offerta con soluzione tecnica per ì lavori relati
vi all'impianto di sollevamento delle acque del fio di 
Bruscìana. 
La gara di che trattasi sarà effettuata con l'osservanza 
delle modalità di cui al combinato disposto dall'art, 286 
del T.U. 3 marzo 1934, n. 383, dell'art. 4 del R,D. 18 
novembre 1923. n. 2440edagli artt. 40 e 91 del R.D, 23 
maggio 1924, n. 627. 
Le Ditte che intendono chiedere di essere invitate alla 
gara, dovranno presentare domanda su carta bollata 
indirizzata al sindaco del Comune dì Empoli. Ufficio 
Contratti entro il giorno 4 agosto 1987. £ richiesta 
l'iscrizione all'A.N.C. categoria 12/a 3» e superiori. 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 
Empoli, 4 luglio 1987. 

IL SINDACO Varia Rosai 

L'8 luglio è venuto a mancare il 
compagno 

SIMMACO BELL0PEPE 
dì anni 6? iscritto al PCI dal 1946, ì 
compagni della Sezione di Marcia-
nise lo ricordano a compagni ed 
amici che l'hanno conosciuto e sti
malo. 
Caserta, Il luglio 1987 

Teresa Occhionero ricorda dispe
ratamente il suo amato 

GINO 
a un mese dalla scomparsa. 
Roma, Il luglio 1987 

La seiione dell'Anpi dì Rogoredo 
annuncia con profondo dolore la 
scomparsa del compagno 

UGO MARASCHI 
antifascista e partigiano. Sempre 
impegnato nelle lotte dei lavoratori 
per una società più giusta e demo-
eretica. Sottoscrive per IVnttà, 
Milano, 11 Luglio 1S87 

I soci del circolo Spinicci annuncia
no con protendo dolore la scom
parsa del socio compagno 

UGO MARASCHI 
combattente, convinto antifascista, 
partigiano prima e alla testa delle 
lotte dei lavoratori per una società 
più giusta e democratica, Nell'e* 
sprimere te più sentite condoglian
ze alla moglie e ai figli Invitiamo 
soci e compagni a partecipare ai 
funerali che si terranno in forma 
civile oggi alle ora 15 partendo 
dall'abitazione di via Rogoredo 27. 
Sottoscrivono per t'Unita. 
Milano, 11 luglio 1987 

I comunisti della sezione Boreiti 
annunciano con profondo dolore 
la scomparsa de) compagno 

UGO MARASCHI 
antifascista e partigiano. Sempre in 
prima fila nelle lotte dei lavoratori 
per una società più giusta e demo
cratica. Sottoscrivono per Wnìtà. 
Milano, 11 luglio 1987 

È mancata la cara 

FI0RINA BASSANI 
vcd. MAHENCNI 

di anni 93, Ciao mamma, nonna! Ti 
abbracciamo ancora. Gianni, Ma-
rìuccìa, Carla, Mara, Tiziano. 1 fune
rali si svolgeranno oggi 11 luglio 
alle ore 9, partendo dall'abitazione 
in via Pontlda, l. 
Milano, l i luglio 1987 

LIBRI di BASE 
Collana diretta 

da Tullio De Unum 

alt» settari 
per ojni campo di Interesse 

: 6 l'Unità 
Sabato 
U luglio 1987 


